
Aiutaci a sostenere il progetto
Il Cuore di Galloro
donando il tuo 5x1000



Troppo spesso le strutture dedicate all’assistenza, oltre a presentare costi spesso insostenibili per le fasce 
di popolazione più disagiate o per coloro alle prese con patologie gravi ed invalidanti senza un sostegno 
economico adeguato, si presentano come luoghi nel migliore dei casi asettici, freddi, al limite delle capacità 
d’accoglienza, poco adeguati al già sensibile stato d’animo delle persone che sono costrette a frequentarli.

In queste strutture viene inoltre a mancare uno degli aspetti fondamentali per la vita sociale, ovvero l’in-
tegrazione tra gli ospiti e i pazienti che spesso vengono settorializzati, divisi per età, patologie, necessità, 
senza poter più essere di supporto o d’aiuto alla comunità, vivendo un’ulteriore fase di emarginazione.

Quello che vogliamo invece creare è una “cittadella” del sociale, un posto dove ognuno degli ospiti o 
dei pazienti possa vivere la propria quotidianità in maniera attiva, porre la propria esperienza al servizio 
della comunità, essere impiegato in attività produttive in funzione delle proprie possibilità.

Il Cuore di Galloro è un progetto assistenziale innovativo, le cui fondamenta sono fondate sulla 
convinzione che sia possibile far crescere in ogni comunità un senso di rispetto, solidarietà e vicinanza 
nei confronti di coloro i quali, per età, condizioni fisiche, mentali e socio-culturali, da soli vivrebbero 
tra mille difficoltà.

Il Progetto si rivolge a tutte le fasce deboli della popolazione: sarà una casa di riposo per anziani 
specializzata anche nell’assistenza ai malati di Alzheimer; grazie ai suoi ambulatori di neuropsi-
chiatria infantile aiuterà i ragazzi con differenti patologie ad affrontare le proprie problemati-
che; il residenziale e il semiresidenziale diurno comprenderanno la parte sanitaria (ambiente 
fisioterapico e di terapie riabilitative) e socio-sanitaria (arte e musicoterapia, integrazione sociale); una 
foresteria sarà invece dedicata alle mamme in difficoltà o con problemi familiari, che obbligate a 
lasciare il proprio domicilio o essendone sprovviste potranno condividere una quotidianità con i propri 
figli un ambiente protetto; per finire la fattoria sociale, che con la coltivazione e la trasformazione dei 
prodotti agricoli come olio, confetture, miele e derivati ad opera degli ospiti della struttura e con l’aiuto 
di volontari e professionisti esterni, costituirà uno spazio per l’inclusione sociale e lavorativa 
per i tanti “abitanti” del Cuore di Galloro.

Un luogo che come agli albori della sua edificazione tornerà ad essere il cuore di una comunità, nel 
cercare di rispondere alle esigenze dei cittadini e nella possibilità di creare posti di lavoro, in un circolo 
virtuoso al centro del quale rimarrà sempre la qualità di vita dei nostri pazienti.

È un progetto che da sempre sognavamo e che ci vedrà coinvolti per i prossimi decenni, che avrà bisogno 
di finanziamenti importanti per la ristrutturazione e l’adeguamento normativo del Monastero secondo 
le vigenti leggi, ed è per questo che oggi ti chiediamo di aiutarci, di partecipare anche tu a questa 
avventura donandoci il tuo 5x1000.
Un semplice gesto che può fare la differenza, perché alla fine è sempre una questione di Cuore.

Il Santuario di Santa Maria di Galloro
e il Monastero Gesuita.

Nel 1623, nel vallone di Galloro, venne ritrovata una 
sacra immagine della Vergine e del Bambino scolpita 
nel peperino. In breve nacque il culto per la Madon-
na di Galloro (o Madonna delle Grazie), devozione 
accesa da una serie impressionante di miracoli che 
convinse Papa Urbano VIII Barberini ad edificare il 
Santuario tra il 1624 e il 1633.
La struttura fu in seguito impreziosita dalla facciata in 
stile palladiano voluta da Papa Alessandro VII Chigi e 
progettata da Gian Lorenzo Bernini nel 1661.

Nel 1631 ai monaci benedettini della congregazione 
di Vallombrosa venne concessa la costruzione di un 
Monastero annesso al santuario, progettato da Fra’ 
Michele da Bergamo, “l’architetto cappuccino”, Ar-
chitetto Pontificio sotto lo stesso Papa Urbano VIII.

Il Monastero fu gestito dai Vallombrosiani fino al 1798 
e, dopo varie traversie legate alle agitazioni filo-napo-
leoniche, dal 1816 ne entrarono in possesso i Gesuiti 
che, salvo un breve ritorno dei Vallombrosiani dal 1896 
al 1924, lo condussero fino al 2016, facendone prima il 
Noviziato Gesuita e poi la Casa di Esercizi Spirituali.

La struttura di oltre 29.000m3 su quattro piani fuori 
terra si compone di oltre un centinaio di stanze, di-
versi refettori suddivisi nelle varie ali tra cui quello 
principale di oltre 300m2, biblioteca, cappelle e una 
chiesa, oltre ai locali di servizio (lavanderia, cucina, 
dispense, ecc.).

A tutto ciò si vanno ad aggiungere 7 ettari di terra 
suddivisi tra giardino all’italiana, oliveto e frutteto, 
completati da stalle, falegnameria e altre strutture 
accessorie. 



La Cooperativa Sociale Onlus Alteya nasce a Roma nel 2013 con l’obiettivo di creare benessere e coesione 
sociale, consapevole della possibilità di far crescere in ogni comunità un senso di rispetto, solidarietà e vicinanza 
nei confronti di chi per età, condizioni fi siche, mentali e socio-culturali, necessita di un adeguato sostegno.

L’obiettivo di contribuire al miglioramento della Qualità di Vita dei più svantaggiati attraverso la gestione di 
servizi volti alla persona, è perseguito secondo i principi che sono alla base del movimento cooperativo mondia-
le: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo 
spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.

La Cooperativa opera prevalentemente nel territorio dei comuni dei Castelli Romani, della Pro-
vincia di Roma sud e del Comune di Roma. Consapevole dell’importanza di mirare alla piena 
soddisfazione delle esigenze dell’Utente, come misura dell’effi cacia delle prestazioni si è dotata del Sistema 
di Gestione della Qualità UNI EN ISO 9001:2015, della certifi cazione ISO 14001:2015 per il 
Sistema di Gestione Ambientale e della certifi cazione ISO 37001:2016 per i Sistemi di gestione per la 
prevenzione della corruzione, oltre a Sistemi Informatici innovativi che monitorano e rilevano in tempo reale 
le azioni promosse dal proprio Personale operativo e le relative risposte dei benefi ciari.

Attualmente la Cooperativa è impegnata nella gestione di una serie di Servizi quali: 
• Assistenza domiciliare ed educativa
• Assistenza infermieristica oncologica e specialistica domiciliare
• Progetto di agricoltura sociale e trasformazione dei prodotti
• Assistenza educativa scolastica
• Progetti di inserimento lavorativo
• Assistenza al trasporto minori
• Progetti terapeutico riabilitativi personalizzati (P.T.R.P.), ovvero servizi specialistici domiciliari e non, per 

persone afferenti ai servizi del dipartimento di salute mentale
• Assistenza domiciliare Alzheimer e dei Caffè Alzheimer - Automutuoaiuto per familiari
• Servizi specialistici domiciliari (supporto psicologico, fi sioterapia, logopedia)
• Gestione centri diurni
• Assistenza infermieristica, socio sanitaria e amministrativa presso case di cura private e RSA per disabili 

adulti con problematiche comportamentali

Cooperativa Sociale Onlus Alteya
Sede Legale: Via Antonio Bertoloni 26/B - 00197 Roma (RM)

Sedi Operative: Via Appia Nuova 54 - 00072 Località Galloro Ariccia (RM) |   Via San Francesco d’Assisi 21/b - 00041 Albano Laziale (RM)
www.alteya.it

Aiutaci a sostenere il Cuore di Galloro: nella tua dichiarazione dei redditi inserisci il CF 12484241000
e fi rma nell’apposita sezione. La donazione del 5x1000 non comporta alcun aggravio fi scale.


